
L’ECO DI BERGAMO 3GIOVEDÌ 19 MARZO 2020

Pazienti covid-positivi
anche nelle case di cura che 
stanno terminando le scorte di 
mascherine e necessitano di re-
spiratori. La San Francesco scri-
ve all’assessore regionale al Wel-
fare, Giulio Gallera: «Non la-
sciateci soli», si legge nella mis-
siva scritta dal direttore ammi-
nistrativo, Francesca Di Genna-
ro, che annuncia una raccolta 
fondi. L’Istituto Palazzolo lan-
cia l’allarme: «Abbiamo mate-
riale per tre giorni, siamo al limi-

te», dice il direttore generale 
Giambattista Martinelli. 

La Casa di cura San France-
sco ha 172 posti letto, la Rsa ne ha
altri 85. «Su 61 posti letto rimasti
attivi – evidenzia Di Gennaro - a
causa delle numerose defezioni 
per malattia del personale (82 
su circa 370 dipendenti) 48 sono
occupati da pazienti Covid-po-
sitivi, tra cui anche alcuni dipen-
denti». Da qui la necessità di di-
spositivi di ventilazione assisti-
ta, oltre che di dispositivi di pro-

tezione individuale. Le scorte si 
stanno velocemente esaurendo.
«In questo momento – aggiunge
- il consumo settimanale è di cir-
ca 500 mascherine, reperite a 
fatica sul mercato e a prezzi 
esorbitanti. Reperimento anco-
ra più difficile per la nostra Casa
di cura che non fa parte della re-
te dell’emergenza-urgenza e 
che non riceve forniture dirette 
da Regione. Inoltre, deve com-
petere sul mercato con acqui-
renti molto aggressivi e influen-

ti». Nonostante ciò, evidenzia 
ancora Di Gennaro, «fino a oggi 
siamo riusciti a fornire ai nostri 
operatori un livello di sicurezza 
operativa ben oltre quella previ-
sta dall’Organizzazione mon-
diale della sanità. A ciò si aggiun-
ge il rischio che le nostre forni-
ture recuperate sul mercato in-
ternazionale possano essere 
bloccate ai confini nazionali». 
Da qui la lettera all’assessore 
Gallera: «Siamo al limite del-
l’operatività. Vi preghiamo, non 
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«Un cuore che ascolta».
Il cuore è quello di uomini e 
donne , con cammini di vita e 
competenze diverse - psicologi
e psicoterapeuti dei consultori
familiari diocesani della Fonda-
zione Angelo Custode e sacerdo-
ti, consacrati, laici credenti - che
saranno a disposizione per 
quanti sentono di avere bisogno
di un supporto psicologico o spi-
rituale, per affrontare la dram-
maticità della situazione che 
stiamo vivendo. Il progetto dio-
cesano è stato fortemente volu-
to dal vescovo Francesco Beschi:
«In questi giorni – scrive - ascol-
to le voci sommesse di molte 
persone, provate dal dolore per
la perdita dei loro cari, per l’im-
possibilità, compresa ma soffer-
ta, di condividere il momento 
del distacco, della deposizione
e la preghiera per loro; lo smar-
rimento per una condizione di
solitudine che pesa sull’anima e
non riesce a esprimersi o non lo
si vuole, per non pesare su chi è
vicino; il bisogno di “consolazio-
ne” non certo superficiale o di
circostanza; domande che sal-
gono da una situazione impen-
sata e inedita oltre che accom-
pagnare la trepidazione per i 
malati e la speranza per la loro
guarigione. Nasce così il servizio
telefonico “Un cuore che ascol-
ta”. Questo ascolto del cuore di-
venti un segno, unito a molti 
altri, della vicinanza che non 
vogliamo far mancare a tutti co-
loro la desiderano». 

«L’ascolto è lo strumento per
stare vicini a persone che da sole
stanno facendo fatica ad attra-
versare questa bufera – aggiunge
don Vittorio Nozza, presidente
della Fondazione Angelo Custo-
de Onlus -. Abbiamo voluto porre
attenzione alle dimensioni spiri-
tuale e psicologica, con da un lato
volontari preparati, dall’altro gli
operatori dei sei consultori fami-
liari diocesani».

Da domani saranno attivi un
indirizzo mail (uncuorechea-
scolta 2020@gmail.com) e due
numeri telefonici (379.1839048

presso il Consultorio Scarpellini
Bergamo e 379.1839033 presso
il Consultorio Zelinda di Tresco-
re da lunedì a venerdì dalle 9 alle
13 e dalle 14 alle 17) a cui rispon-
deranno rispettivamente Anto-
nio Mazzucco e Bruno Vedovati,
che raccoglieranno le diverse ri-
chieste. «Dopo il primo contatto
in cui cercheremo di compren-
dere i bisogni della persona – 
dice Mazzucco – spiegheremo le
possibilità del servizio: un ascol-
to con un taglio psicologico, op-
pure un accompagnamento spi-
rituale». Ed entro 24 ore la per-

sona verrà contattata da un ope-
ratore con cui possa dialogare. 

«I destinatari di questo servi-
zio – spiega Bruno Vedovati - 
sono coloro che stanno vivendo
con fatica questo momento di 
emergenza e si trovano ad af-
frontare la preoccupazione per
la propria salute o dei propri cari,
un lutto, l’isolamento per la qua-
rantena, un ricovero. Le ansie 
possono sfociare in angoscia e 
panico, così come le relazioni 
dovute alla convivenza forzata 
possono mettere in crisi». «Pen-
siamo anche a quanti stanno la-
vorando in situazione di forte 
stress per esempio gli operatori
socio sanitari – aggiunge Maz-
zucco -. È importante dire che 
non attiviamo trattamenti o te-
rapie, ma apriamo spazi di ascol-
to, opportunità per poter raccon-
tare quello che si sta vivendo». 
Chi chiama potrà avere la possi-
bilità di mantenersi in contatto
anche per i giorni seguenti, sem-
pre nella forma della chiamata 
telefonica, videochiamata o an-
che un possibile incontro in con-
sultorio a fine emergenza.

Il supporto spirituale 

Si immagina anche che alcuni, 
proprio per il contesto attuale, 
possano avvertire come impel-
lenti domande di senso, aver bi-
sogno di un conforto spirituale
e di condividere la preghiera.

Da questo punto di vista il ve-
scovo sottolinea di aver «consta-
tato con commozione come le 
nostre parrocchie abbiano atti-

Istituto Palazzolo: «Materiale per soli 3 giorni» 
E la San Francesco scrive all’assessore Gallera

vato, soprattutto attraverso 
l’opera generosa e preparata dei
sacerdoti, una risposta a queste
attese; nello stesso tempo ho ri-
tenuto che potesse rappresenta-
re un utile e appropriato servizio,
organizzare una risposta anche
a livello diocesano, con l’aiuto di
persone preparate». 

A sacerdoti diocesani, consa-
crati, religiose, diaconi perma-
nenti e laici è stata chiesta la di-
sponibilità per questo servizio:
«La risposta è stata immediata e
generosissima – dice don Alberto
Monaci -. È bello vedere come 
ognuno fa quello che può, per 
quello di cui ha competenza. Un
primo gruppo di volontari quindi
è pronto per cercare di dare ri-
sposta a quelle che possono esse-
re domande legate alla fede, an-
che in considerazione del fatto
che mancano momenti come la
confessione, il colloquio indivi-
duale con il sacerdote, la possibi-

n Il vescovo: «Ascolto 
voci smarrite 
per la condizione 
di solitudine 
che pesa sull’anima»

lità della preghiera con la comu-
nità. In molte parrocchie si sono
trovate forme diverse, ma anche
la diocesi offre una sua risposta».

Le dimensioni spirituale e
psicologica sono differenti, ma
non separate: «Se durante il col-
loquio con un operatore di con-
sultori emergessero domande
di tipo spirituale, alla persona
potrà essere offerto un accom-
pagnamento spirituale – ag-
giunge don Alberto -. Allo stesso
modo si potrebbe indirizzare e
mettere in contatto una perso-
na con una figura più di soste-
gno psicologico». 

Importante sottolineare an-
che quello che «Un cuore che
ascolta» non è e cioè un servi-
zio che fornisca informazioni
o risponda a bisogni concreti
come spesa a domicilio, conse-
gna di farmaci, perché per que-
sti bisogni si sono già attivate
amministrazioni, associazioni,

enti, gruppi. 
Mentre i consultori Scarpelli-

ni di Bergamo e Zelinda di Tre-
score Balneario sono a disposi-
zione per questo nuovo progetto
di sostegno psicologico e spiri-
tuale promosso dalla Diocesi, 
continua l’attività con coloro che
sono già utenti delle strutture. 

«Il Consultorio familiare Ze-
linda – spiega infatti Vedovati -
in quanto presidio socio-sanita-
rio di Regione Lombardia (accre-
ditato e gestito dalla Fondazione
Angelo Custode) è tra i servizi 
che sono chiamati a restare aper-
ti. Necessariamente e responsa-
bilmente abbiamo ridotto alcune
attività, mentre per altre abbia-
mo previsto il collegamento da
remoto (telefono e videochiama-
te). Rimane per alcune specifi-
che situazioni la possibilità di 
accedere direttamente e di per-
sona al servizio».
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Domani alle 14,30, organizzato da Aisla

Convegno su «Sla e la donna»
in videoconferenza per i malati

Coronavirus Il fronte bergamasco

Un aiuto al telefono
«Segno di vicinanza 
a chi sta soffrendo» 
Da domani. La diocesi attiva un servizio di consulenza 
psicologica con i consultori Zelinda e Scarpellini, oltre 
alla disponibilità di sacerdoti e laici sul fronte spirituale 

Era fissato al Centro congressi 

dell’ospedale Papa Giovanni il 

convegno di Aisla per domani alle 

14, 30 sul tema «La Sla e la donna, 

curata e curante»: per permettere, 

in questo periodi di restrizioni, la 

partecipazione anche ai malati di 

Sla, il convegno si terrà in video-

conferenza. Gli interessati posso-

no collegarsi a questo link: https://

forms.gle/xD3F4VAWtJGFEV79 .Il 

convegno vedrà confrontarsi 

ricercatrici e dottoresse dell’Istitu-

to Mario Negri e dell’ospedale 

Papa Giovanni XXIII, psicologhe e 

volontarie di Aisla e di Armr.

lasciateci soli, aiutateci ad aiu-
tarvi. E permetteteci di accede-
re alle consegne giornaliere di 
dispositivi di protezione indivi-
duale». (Per sostenere la raccol-
ta fondi Banca Credem – Filiale 
d i  B r i n d i s i  I b a n 
IT64S0303215900010000228
310 intestato all’Istituto Suore 
Cappuccine di Madre Rubatto, 
con causale “Progetto Dona un 
respiro”).

Anche la Casa di cura Palaz-
zolo sta fronteggiando l’emer-
genza: «Dei 68 posti letti attual-
mente attivi – commenta il di-
rettore generale, Martinelli – 44
sono destinati a pazienti covid-
positivi con assistenza respira-
toria, 18 senza dispositivi di ven-
tilazione. Altri sei posti letto so-
no per pazienti negativi. Anche 

tra i 12 posti dell’hospice ci sono
positivi, come anche tra i dipen-
denti, 90 su 250». Martinelli 
ammette che la struttura è al li-
mite: «Siamo stati in grado di re-
perire sul mercato 10mila ma-
scherine, che attendiamo per 
venerdì. Ora scopriamo che se-
condo il Decreto del presidente 
del consiglio dei ministri, c’è il 
rischio che vengano requisite ai 
confini». Le scorte sono agli 
sgoccioli: «Siamo in grado di 
operare per altri tre giorni, ma 
siamo al limite - conclude Mar-
tinelli -. Abbiamo la necessità di 
tutelare i nostri dipendenti e i 
nostri pazienti. Dobbiamo esse-
re messi nelle condizioni di po-
terlo operare in piena sicurez-
za».  
Elisa Riva 
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